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Al congresso nazionale di Brescia i progettisti chiedono «più responsabilità»

lente e inefficienti ,Pa
ingegneri « in gabbia »

DI GIUSEPPE LATOUR

5
iamo il Paese con il
maggior numero di
regole e di norme,
ma anche quello con
il maggior numero di

controlli amministrativi». Sono
le parole usate dal presidente
del Consiglio nazionale degli in-
gegneri, Armando Zambrano,
nel corso del Congresso di Bre-
scia, la scorsa settimana. Tre
giorni che hanno ruotato attorno
alla semplificazione e agli adem-
pimenti con i quali lavorano soli-
tamente i progettisti. Una ricer-
ca del Centro studi degli inge-
gneri li ha passati ai raggi infra-
rossi, trovando procedure lente,
poco informatizzate, inefficaci,
semplificazioni che funzionano
male, amministrazioni che non
controllano. C'è, allora, bisogno
di rimettere pesantemente mano
a un sistema che non funziona.

Non c'è solo il nodo dei tem-
pi tra le criticità evidenziate. Il
punto di partenza è la scarsa
informatizzazione della pubbli-
ca amministrazione. Quasi mai,
secondo i dati Cni, è possibile
svolgere una procedura on line
dall'inizio alla fine. Per la Scia,
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ad esempio, questo succede so-
lo nel 17,6% dei casi. Per la
certificazione di agibilità solo il
13% degli uffici consente di usa-
re un sito Internet. Ancora peg-
gio accade nel caso dei permes-
si di costruire (10,6%). A que-
sto si aggiungono tempi lunghis-
simi per raccogliere la documen-
tazione, mesi e mesi per comple-
tare le procedure e una scarsa
efficacia delle verifiche, solita-

mente considerate soltanto for-
mali ma per niente disposte ad
andare in profondità. «Pur di
uscire da questa paralisi noi ci
prendiamo più responsabilità ri-
spetto a quelle che abbiamo
sempre avuto», dice allora Zam-
brano. Oltre il 90% degli iscrit-
ti, attualmente, è disponibile
ad assumersi una maggiore re-
sponsabilità sugli interventi a
complessità medio bassa. «è

quello che chiamiamo
"modello bavarese" - conclu-
de -, nel quale vengono forte-
mente coinvolti i professioni-
sti e si riduce l'impatto del
lavoro delle pubbliche ammini-
strazioni. Bisogna ampliare il
perimetro dell'attività libera.
Ci vogliono decisioni drasti-
che, coraggiose».
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L'allarme degli ingegneri: «II sistema e bloccato»

Al

uTTici senza Web.
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i
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Congresso nazionale di Brescia i risultati del sondaggio
condotto su 8.421 progettisti: eccesso di regole e tempi dilatati.
«Servono norme tecniche per accelerare la semplificazione»

DI GIUSEPPE LATOUR

p
rocedure lente, poco informa-
tizzate, inefficaci. Semplifica-
zioni che funzionano male. Am-
ministrazioni che non controlla-
no. E la sconfortante fotografia

che emerge dalla ricerca presentata dal
Centro studi degli ingegneri nel corso del
loro 58esimo Congresso, tenutosi la scorsa
settimana a Brescia. Un documento elabo-
rato sulla base delle risposte di 8.421 inge-
gneri sparsi su tutto il territorio nazionale,
che ha passato ai raggi infrarossi gli adem-
pimenti con i quali lavorano solitamente i
progettisti. E dal quale emergono tante
critiche e una sola certezza: c'è bisogno di
rimettere pesantemente mano a un sistema
che non funziona. Non c'è solo il nodo dei
tempi tra le criticità evidenziate. Il punto
di partenza è la scarsa informatizzazione
della pubblica amministrazione. Quasi
mai, secondo quanto hanno dichiarato gli
ingegneri, è possibile svolgere una proce-
dura on line dall'inizio alla fine. Per la
Scia, ad esempio, questo succede solo nel
17,6% dei casi. Per la certificazione di
agibilità solo il 13% degli uffici consento-
no di usare un sito Internet. Ancora peggio
accade nel caso dei permessi di costruire
(10,6%). Ma i veri campioni (in negativo)
sono le procedure di rilascio dell'autorizza-
zione paesaggistica (8,2%) e l'autorizza-
zione di opere idrauliche (7,7%). L'ammi-
nistrazione italiana, insomma, non è anco-
ra sul web.

Uffici senza We6,
un anno di attesa
per avere una Via

La scarsa azione delle semplificazioni
si vede anche sul fronte dei tempi, che
restano lunghissimi. Quattro procedure
comportano un numero medio di giorni
superiore al mese solo per la raccolta e
l'elaborazione dei documenti: prevenzione
incendi (40 giorni), opere idrauliche (39),
permesso di costruire (38) e rilascio di
autorizzazione paesaggistica (33). Per chiu-
dere un procedimento, allora, in parecchi
casi si impiega troppo. Quasi un anno
passa per la valutazione di impatto ambien-
tale (337 giorni), per l'autorizzazione uni-
ca per le fonti rinnovabili e per l'autorizza-
zione integrata ambientale passano 333
giorni. Ma ci vogliono più di cinque mesi
anche per il certificato di agibilità, l'auto-
rizzazione paesaggistica, l'autorizzazione
di opere idrauliche e la Vas.

Tutto questo tempo, però, non viene
utilizzato per adempimenti di carattere so-
stanziale. In molti casi i professionisti giu-
dicano i controlli meramente formali.
Succede nell'84,5% dei casi per la certifi-
cazione di agibilità, nell'80,8% dei casi
per la Scia, nel 71,9% dei casi per le fonti
rinnovabili e nel 62,3% dei casi per il
permesso di costruire. E l'inefficacia delle
procedure è così alta che spesso si finisce
con richieste di integrazioni della docu-
mentazione da parte della pubblica ammi-
nistrazione. Succede nel 76% dei casi per
le rinnovabili, il 65% delle volte per il
permesso di costruire, il 64,1% per l'Aia.
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Allargando la visuale alle semplifi-
cazioni che il Governo ha introdotto
nell'ultimo periodo, il giudizio dei
professionisti è duro. Vanno bene l'in-
troduzione della Scia e del silenzio-as-
senso. Mentre sono giudicati inutili il
ricorso al commissario ad acta e la
conferenza dei servizi. Ma anche gli
sportelli unici e l'avvio della digitaliz-
zazione della Pa. Questi ultimi, senza
modificare la sostanza degli adempi-
menti, non hanno avuto un impatto
reale sulla vita dei professionisti ita-
liani. La parte conclusiva della ricer-
ca è dedicata alle proposte. I progetti-
sti, infatti, hanno messo in fila le
innovazioni che considerano strategi-

che per la semplificazione delle proce-
dure. La più gettonata è l'introduzio-
ne di procedure telematiche real-
mente efficienti (37,5%). Molto cita-
ta anche l'elaborazione di linee gui-
da per uniformare l'interpretazione
degli uffici pubblici in merito all' ap-
plicazione delle procedure (31,8%).
Mentre il 30,7% vorrebbe controlli
della Pa sugli aspetti sostanziali più
che su quelli formali (30,7%).

Ma, soprattutto, gli ingegneri chie-
dono l'introduzione del principio di
sussidiarietà , in base al quale il pro-
fessionista può assumere la responsa-
bilità della realizzazione di tutti gli
interventi a bassa o media complessi-

tà. La quasi totalità degli intervistati
(98,7%) si è detta, infatti, disposta ad
assumersi una maggiore responsabili-
tà nel proprio settore di attività, rispet-
to alle regole attuali. Questo, però, a
patto che si realizzino alcune condi-
zioni. Il legislatore deve venire incon-
tro agli ordini, chiarendo il quadro
normativo (per il 78,5%). Mentre, dal-
l'altro, il compenso che gli ingegneri
percepiscono deve essere adeguato al-
le responsabilità che vengono assunte
e i professionisti devono avere la pos-
sibilità di confrontarsi preventivamen-
te con la pubblica amministrazione,
in caso di bisogno.

o RIPRODUZIONE RiSERV
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Aia (avvio procedura)
--------------------------------=--------------------------------
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Intervista al presidente Zambrano

«Più responsabilita
contro la paralisí»

Le procedure presenti oggi in Italia puntano
tutto sulla forma e non considerano la
sostanza. Bisogna lavorare a una semplifi-

cazione, coinvolgendo maggiormente i profes-
sionisti». È il messaggio forte che il presidente
del Cni Armando Zambrano ha voluto lancia-
re dal Congresso di Brescia della scorsa setti-
mana. Ma non è l'unico. Servono iniziative
sulle Stp, sulla previdenza,

Presidente , partiamo dalle semplificazio-
ni...

Secondo la Banca mondiale i permessi edili-
zi costano in media all'Italia tredici procedure
e 231 giorni, pari al 253,6% del reddito pro
capite medio, contro un costo pari al 99,6% in
media nel resto d'Europa.
Abbiamo analizzato tutte queste procedure nel-
la ricerca del nostro centro studi, rilevandone
le criticità.

E qual è la conclusione , secondo lei?
Siamo il Paese con il maggior numero di

regole e norme ma anche quello con il maggior
numero di controlli amministrativi, nonché con
il maggior numero di enti che si sovrappongo-
no. Ma il nostro problema non è solo criticare,
è anche portare proposte concrete al Governo.

Armando Zambrano

Cosa proponete?
Pur di uscire da questa pa-

ralisi noi ci prendiamo più
responsabilità rispetto a quel-
le che abbiamo sempre avu-
to. Oltre il 90% degli iscrit-
ti, attualmente, è disponibile
ad assumersi il carico degli
interventi a complessità me-
dio bassa.
È quello che chiamiamo
«modello bavarese», nel qua-
le vengono fortemente coin-

volti i professionisti e si riduce l'impatto del
lavoro delle pubbliche amministrazioni. Biso-
gna ampliare il perimetro dell'attività libera.
Ci vogliono decisioni drastiche, coraggiose.

È l'unico problema che sollevate?
No, esiste una questione legata al lavoro e

alla previdenza. Su questo ricordo che il vec-
chio Governo aveva fatto proposte che compli-
cavano l'attività degli studi, rendendo impossi-
bili i rapporti di semplice collaborazione. Un
punto che ha lasciato ancora oggi qualche dub-
bio interpretativo.
E restano molte problematiche legate alla soste-
nibilità della nostra cassa e dei contributi che
versiamo.

Come procede l'attuazione della riforma?
Bene. Abbiamo lavorato e continuiamo a

farlo. Anche se servono delle modifiche. Ad
esempio bisogna introdurre la possibilità di

partecipare a più società tra professionisti per
far realmente decollare le Stp. Al momento
sono uno strumento poco efficace, soprattutto
nel campo della progettazione, dove serve una
grande flessibilità per adattarsi al mercato. E
poi chiediamo di partecipare all'attività norma-
tiva.

Come?
Chiediamo al Governo di supportare gli uffi-

ci legislativi dei ministeri con le nostre compe-
tenze. Il ministro dell'Ambiente Andrea Orlan-
do ci ha già dato disponibilità. In questo senso
il forte coordinamento che stanno mettendo in
atto le professioni dell'area tecnica è un segna-
le importante, che il governo deve tenere in
conto. G.La.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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